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INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Il "Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di FOGGIA" con sigla  abbreviata "Consorzio 
Asi - FOGGIA", ai sensi dell'art. 36, comma 4°, della legge 5 Ottobre 1991 n. 317, e dell'art. 2, 
della legge della Regione Puglia n. 272007, è Ente Pubblico Economico. I Consorzi sono enti 
pubblici economici per l’infrastrutturazione e la gestione di aree produttive di particolare rile-
vanza regionale (art.2 della Legge Regionale PUGLIA  n.2 dell’ 8 marzo 2007 nonché vigente 
Statuto consortile.  

Partecipano al Consorzio: 
 

1. Provincia di Foggia; 
2. Comune di Foggia; 
3. Comune di Cerignola; 
4. Comune di Troia;  
5. Comune di Lucera;  
6. Comune di San Severo;  
7. Comune di Manfredonia;  
8. Comune di Bovino;  
9. Comune di Ascoli Satriano;  
10. Comune di San Giovanni Rotondo;  
11. Comune di Monte Sant'Angelo;  
12. Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato di Foggia; 
13. Confindustria Foggia - Associazione degli Industriali di Capitanata; 
14. Confapi di Foggia; 
15. Confartigianato di Foggia; 
16. Confcommercio di Foggia; 
17. Confimprese Puglia di Lucera; 
18. U.N.C.I. di Foggia; 
19. Confesercenti di Foggia; 
20. Unimpresa di Foggia. 

 
Organi del Consorzio sono: 

1. Presidente 
2. Consiglio di Amministrazione 
3. Assemblea Generale 
4. Collegio dei Revisori dei Conti  

 
L'Assemblea Generale è costituita dai rappresentanti dei soggetti pubblici e privati parteci-
panti al Consorzio. Ogni soggetto partecipante al Consorzio deve essere rappresentato in As-
semblea Generale da un solo componente, che deve essere il rappresentante legale od un suo de-
legato. 
Il Consiglio d'Amministrazione in base all’art.9 della Legge Regionale n, 2/2007 è eletto 
dall’Assemblea generale ed è costituito da cinque Consiglieri, anche esterni all’Assemblea Gene-
rale, scelti fra persone di comprovata e documentata esperienza amministrativa o imprenditoria-
le o professionale o di particolare capacità nella gestione di aziende, enti e società.  Tale organo, 
che sovraintende alle attività del Consorzio , dura in carica cinque esercizi. 
E’ composto, su deliberazione dell’Assemblea Generale, da cinque componenti, compreso il 

PRESIDENTE che ne fa parte e lo presiede. Il Presidente è eletto dall'Assemblea Generale tra i 

componenti del Consiglio di Amministrazione. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Con-

sorzio ed esercita le funzioni demandategli dalla legge e dallo statuto.  Il Collegio dei Revisori 
dei Conti è nominato dalla Giunta della Regione Puglia ed è composto da tre membri di cui uno 
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con funzioni di Presidente. I componenti del Collegio sono scelti fra gli iscritti nel Registro dei 

Revisori contabili.  

Il Consorzio esercita le proprie funzioni nel rispetto del principio di distinzione tra indirizzo e 
controllo da un lato, affidati agli organi Consortili, e gestione dall'altro, affidata alla struttura or-
ganizzativa e al personale dell'Ente.  
Compete agli organi di governo. (Assemblea -Consiglio di Amministrazione - Presidente) 
l’attività di programmazione, indirizzo, controllo e verifica dei risultati della gestione. 

La Giunta regionale esercita il controllo su: 

a) il Programma triennale di attività; 

b) il Piano economico e finanziario contenente 

il programma di attività relativo 

all’esercizio successivo. 

L’attuazione delle direttive degli organi di indirizzo e controllo è demandata al personale 

dell’ente, al quale si applicano le stesse modalità di reclutamento e lo stesso trattamento econo-

mico previsti dai contratti nazionali di categoria (CCNL FICEI), essendo un rapporto di regime 

privatistico. Gli atti relativi all’organizzazione degli uffici e alla dotazione organica sono rimessi 

all’approvazione della Giunta regionale.  

 

1. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Il Presente programma è redatto nel rispetto della normativa vigente ed in particolare 

della Legge 6 novembre 2012 n.190, del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, del D.Lgs. 8 aprile 2013, del 

D. Lgs. 30 giugno 2003 n.196, del D.Lgs  7 marzo 2005 n. 82 , della legge 7 agosto 1990, n. 

241,nonché dello Statuto e dei Regolamenti Consortili. 

 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
 

2.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per il Consorzio Asi Foggia sono:  

1. La  trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'inte-
grità del proprio personale; 

2. la trasparenza  intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indi-
catori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme dif-
fuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

3. pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal d.lgs. 33/2013; 
4. monitoraggio e adeguamento costante del programma per la trasparenza e l’integrità. 

 

2.2 Approvazione del programma 
Il programma triennale per la trasparenza è approvato con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno. 
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Il presente programma è stato approvato dal Consiglio di amministrazione con delibera-

zione n. _____ del __/__/2016  

 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 

Il presente programma è stato comunicato ai diversi soggetti interessati, mediante pub-

blicazione sul sito istituzionale dell’Ente  e  mediante comunicato agli organi di stampa. 

 

4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

4.1  Il Responsabile della Trasparenza – Pubblicazione dei Dati 
 

Il responsabile della trasparenza si avvale quale referente all’interno 

dell’Amministrazione, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento 

dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., del il 

sig. ____________________ . 

L’Amministrazione  pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove 

non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubbli-

cazione deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela ri-

conosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 

La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 7 giorni dall’adozione del provve-

dimento. L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile. 

In considerazione delle ridotte dimensioni dell’ente , il monitoraggio per la verifica dei 

dati viene effettuato dal referente del responsabile della trasparenza con cadenza trimestrale. 

L’Amministrazione nel corso del 2016 intende adottare quale strumento di rilevazione 

dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati sul sito Internet il sistema Google Analytics. 

 

4.2 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso 

civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente 

non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell'Ammi-

nistrazione.  

Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e 

ne controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottempe-

ri alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che 

dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni relative all’accesso 

civico di cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza ad 



PTTI 2016-2018  
 Pagina 6 

	

altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile stesso.  

(v. art. 4.3) 

 

4.3 Compiti del responsabile per la trasparenza 
 

- Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
- segnala all'organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Au-

torità Nazionale Anticorruzione  i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, anche ai fini dell’eventuale attivazione del pro-
cedimento disciplinare; 

- provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità; 
- controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

 

 

4.4 Responsabilità del dirigente 
 

Il dirigente adempie agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato «A» del presente 

Programma e inoltre garantisce: 

-il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini       stabiliti dalla legge; 

-l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la confor-
mità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro pro-
venienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate.  

L’eventuale pubblicazione di atti non conformi agli originali comporta Responsabilità di-
rigenziale. 
 
5. LE SANZIONI 

 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costi-

tuisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità 

per danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione 

della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale 

dei responsabili. 

Si riporta di seguito il quadro delle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013. 

Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di dirit-

to privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato: 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. vigilante dei dati 

relativi a: 

• ragione sociale; 
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• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e onere gravante sul bilancio della 

p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e trattamento economico com-

plessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 

SANZIONE 

Divieto di erogare a favore degli enti somme a qualsivoglia titolo da 

parte della p.a. vigilante. 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici o privati vigilati rela-

tivamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per: 

• componenti degli organi di indirizzo 

• soggetti titolari di incarico 

SANZIONE 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a qualsivoglia titolo da 

parte della p.a. vigilante.  

 

Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collabora-

zione o consulenza: 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, comma 2: 

• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti 

estranei alla p.a., con indicazione della ragione dell’incarico e 

dell’ammontare erogato; 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali 

è previsto un compenso, con indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

SANZIONE 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità disciplinare; 

 

Art. 46 Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa. 

SANZIONE 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione.; 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e   l’Integrità 

SANZIONE 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione; 

 

Art. 47  Sanzioni per casi specifici 

 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 14 riguardanti i componenti 

degli organi di indirizzo politico, con riferimento a: 

• situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico; 

• titolarità di imprese; 

• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti entro il secondo grado di parentela; 

• compensi cui dà diritto la carica. 

SANZIONE 

• Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 

del responsabile della mancata comunicazione; 

• Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet 

dell’amministrazione o degli organismi interessati. 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2, relativi agli enti pubblici 

vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e alle società con riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e onere complessivo gravante sul 

bilancio della p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e trattamento economico com-

plessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico complessivo. 

SANZIONE 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della vio-

lazione. 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai propri 

soci pubblici dei dati relativi al proprio incarico, al relativo compenso e 

alle indennità di risultato percepite. 
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SANZIONE 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico degli amministratori socie-

tari. 

6. L’AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 
6.1 Gli obblighi di pubblicazione 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è inserita nella home page del 

sito istituzionale dell’Ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”. 

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e 

i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria: 

• gli atti di carattere normativo e amministrativo generale 

• l’organizzazione dell’ente; 

• i componenti degli organi di indirizzo politico; 

• i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione;  

• la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

• il personale non a tempo indeterminato 

• gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

• bandi di concorso 

• l’elenco dei soggetti beneficiari 

• l’uso delle risorse pubbliche 

• i servizi erogati 

• i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche 

• l’attività di pianificazione del territorio 

• le informazioni ambientali 

 

6.2 Le caratteristiche delle informazioni 
 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale 

nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, 

il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, 

la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riuti-

lizzabilità 

I Dirigenti, quindi,  garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione ob-

bligatoria siano quindi pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne 

prende visione; 

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale 

dell’atto; 
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• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale 

in possesso dell’amministrazione; 

• tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, an-

dranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono co-

munque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio. 

• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digita-

le, di cui al D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ul-

teriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

Gli atti e i provvedimenti destinati alla pubblicazione all’Albo Pretorio informatico sono 

redatti in conformità alle norme in materia di protezione dei dati personali e nel rispetto 

delle specifiche disposizioni sul trattamento dei dati sensibili, giudiziari e delle informa-

zioni concernenti le condizioni di disagio socio-economico. Tali dati possono essere diffu-

si solo se realmente indispensabili per l’adozione del provvedimento o atto. Diversamen-

te, restano contenuti nei documenti depositati agli atti degli uffici di competenza, che 

vanno richiamati dal provvedimento pubblicato senza esserne materiale allegato, con 

l’indicazione del responsabile del procedimento. 

 

7. MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO 
DELL’ACCESSO CIVICO 

 
7.1 L’Accesso Civico 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati 

che le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti obbligati per legge abbiano omesso di pubbli-

care. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 

trasparenza. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e reperibile all’interno della se-

zione Amministrazione Trasparente del portale dell’Ente (sottosezione Accesso civico). 

Modalità di presentazione di istanza: 

• tramite posta elettronica all'indirizzo: asifoggia@pec.it  

• tramite posta ordinaria 

• tramite fax al n. 0881307240 

• direttamente presso l’ufficio  SEGRETERIA del Consorzio 

 
7.2 La procedura 

Il Responsabile della trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, pubblica entro 20 gior-

ni, nel sito web www.asifoggia.it, sezione Amministrazione Trasparente, il documento, l'informa-

zione o il dato richiesto. 
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8. NORMA TRANSITORIA E FINALE 
 

Il Presente Piano andrà in vigore a far data dalla pubblicazione della deliberazione di rati-

fica del Consiglio sull’Albo Pretorio Informatico dell’Ente. 

 
ALLEGATO “A” 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DI CUI AL CAPO II DEL D. LGS.  14 MARZO 2013 N.33 
 
Capo II Art. 13. Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le informazioni e i dati concernenti la propria organizzazione, 
corredati dai documenti anche normativi di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 
a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze;  
b) all'articolazione degli uffici, le competenze e le risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici;  
c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche;  
d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali. 
 
Art. 14 Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico 
1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politi-
co, di livello statale regionale e locale, le pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimento a tutti i propri compo-
nenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo;  
b)il curriculum; 
 c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio missioni pagati con 
fondi pubblici;  
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corri-
sposti;  
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;  
f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli ar-
ticoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separa-
to e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso. 
Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui al comma 1 entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e per i tre 
anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico dei soggetti, salve le informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengo-
no pubblicate fino alla cessazione dell'incarico o del mandato. Decorso il termine di pubblicazione ai sensi del presente 
comma le informazioni e i dati concernenti la situazione patrimoniale non vengono trasferiti nelle sezioni di archivio. 
 
Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 
consulenza 
1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi amministrati-
vi di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza: 
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  
b)il curriculum vitae;  
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con specifica evi-
denza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 
2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica am-
ministrazione, di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, 
completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunica-
zione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'artico-
lo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condi-
zioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e 
mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il 
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compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati 
di cui al presente comma. 
3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la responsa-
bilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una 
sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni di 
cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 
5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmen-
te dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 
6 novembre 2012, n. 190. 
 
Art. 16. Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, di cui all'arti-
colo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua distribuzio-
ne tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta colla-
borazione con gli organi di indirizzo politico. 
2. Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle pubblicazioni di cui al comma 1, evidenziano separatamente, i dati re-
lativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con partico-
lare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi ai tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale. 
 
Art. 17. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi al personale non a tempo indeterminato 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano annualmente, nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, i dati 
relativi al personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con la indicazione delle diverse tipologie di rap-
porto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale asse-
gnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. La pubblicazione comprende l'elenco dei tito-
lari dei contratti a tempo determinato. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi al costo complessivo del personale di cui al 
comma 1, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collabora-
zione con gli organi di indirizzo politico. 
 
Art. 18. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipenden-
ti, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 
 
Art. 19. Bandi di concorso 
1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso, nonché 
quello dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio, accompagnato dall'indicazione, per ciascuno di essi, del numero 
dei dipendenti assunti e delle spese effettuate. 
 
 
Art. 20. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzio-
ne dei premi al personale. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'ammontare complessivo dei premi collegati alla performan-
ce stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'entità del premio mediamente conseguibile dal personale 
dirigenziale e non dirigenziale, i dati relativi alla distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado 
di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 
3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, altresì, i dati relativi ai livelli di benessere organizzativo. 
 
Art. 21. Obblighi di pubblicazione concernenti i dati  sulla contrattazione collettiva 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali, che si applicano loro, nonché le eventuali interpretazioni autentiche. 
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 47, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certi-
ficate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché le infor-
mazioni trasmesse annualmente ai sensi del comma 3 dello stesso articolo. La relazione illustrativa, fra l'altro, evidenzia 
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gli effetti attesi in esito alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttività ed efficienza dei servizi ero-
gati, anche in relazione alle richieste dei cittadini. 
 
Art. 22. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato 
in controllo pubblico, nonché alle  partecipazioni in società di diritto privato. 
1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna annualmente: 
a) l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dalla amministrazione medesima ovve-
ro per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'elencazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate;  
b) l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria indicandone l'entità, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pub-
blico affidate;  
c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. Ai fini 
delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo pubblico gli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a 
queste riconosciuti, 
anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di cui al precedente 
comma. 
2. Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla 
misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli or-
gani di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento 
economico complessivo.  
3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti di cui al comma 1, nei quali so-
no pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari di incarico, in applicazione de-
gli articoli 14 e 15. 
4. Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al comma 1, è vietata l'erogazione in lo-
ro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte dell'amministrazione interessata. 
5. Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei principi di trasparenza di cui 
ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei confronti delle società indirettamente con-
trollate dalle medesime amministrazioni. 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle società, partecipate da ammini-
strazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate. 
 
Art. 23. Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni della sezione «Amministra-
zione trasparente», gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui il decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163;  
c) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009;  
d) accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
2. Per ciascuno dei provvedimenti compresi negli elenchi di cui al comma 1 sono pubblicati il contenuto, l'oggetto, la 
eventuale spesa prevista e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento. La 
pubblicazione avviene nella forma di una scheda sintetica, prodotta automaticamente in sede di formazione del docu-
mento che contiene l'atto. 
 
Art. 24. Obblighi di pubblicazione dei dati aggregati relativi all'attività amministrativa  
1. Le pubbliche amministrazioni che organizzano, a fini conoscitivi e statistici, i dati relativi alla propria attività ammini-
strativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimen-
ti, li pubblicano e li tengono costantemente aggiornati. 
2. Le amministrazioni pubblicano e rendono consultabili i risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali effettuato ai sensi dell'articolo 1, comma 28, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
Art. 25. Obblighi di pubblicazione concernenti i controlli sulle imprese 
1. Le pubbliche amministrazioni, in modo dettagliato e facilmente comprensibile, pubblicano sul proprio sito istituzionale 
e sul sito: www.impresainungiorno.gov.it: 
a) l'elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attivi-
tà, indicando per ciascuna di esse i criteri e le relative modalità di svolgimento;  
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b) l'elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative. 
 
Art. 26. Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribu-
zione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanzia-
ri alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del 
citato articolo 12 della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. 
3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispon-
gano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo be-
neficiario; la sua eventuale omissione o incompletezza è rilevata d'ufficio dagli organi dirigenziali, sotto la propria re-
sponsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio economico. 
La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal desti-
natario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del 
danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
4. è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente 
articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disa-
gio economico-sociale degli interessati. 
 
Art. 27. Obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari  
1. La pubblicazione di cui all'articolo 26, comma 2, comprende necessariamente, ai fini del comma 3 del medesimo artico-
lo: 
a) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario;  
b) l'importo del vantaggio economico corrisposto; 
c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione;  
d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; e) la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario;  
f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 
2. Le informazioni di cui al comma 1 sono riportate, nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente» e secondo 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo ai 
sensi dell'articolo 7 e devono essere organizzate annualmente in unico elenco per singola amministrazione. 
 
Capo III - Obblighi di pubblicazione concernenti l'uso delle risorse pubbliche 
Art. 29. Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e ri-
sultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro 
trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e 
comprensibilità.  
(comma così sostituito dall'art. 8, comma 1, legge n. 89 del 2014) 
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, i 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne con-
senta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo, ai sensi dell’articolo 7, secondo uno schema tipo e modalità definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata, 
(comma così introdotto dall'art. 8, comma 1, legge n. 89 del 2014) 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con 
le integrazioni e gli aggiornamenti di cui all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011. 
 
Art. 30. Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili  e la gestione del patrimonio. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni identificative degli immobili posseduti, nonché i canoni di 
locazione o di affitto versati o percepiti. 
 
Art. 31. Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 
dell'amministrazione. 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, unitamente agli atti cui si riferiscono, i rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile e tutti i rilievi ancorché recepiti della Corte dei con-
ti, riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici. 
 
Capo IV - Obblighi di pubblicazione concernenti le prestazioni offerte e i servizi erogati 
Art. 32. Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano la carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei ser-
vizi pubblici. 
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2. Le pubbliche amministrazioni, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, ai sensi dell'articolo 10, 
comma 5, pubblicano: 
a) i costi contabilizzati, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio eroga-
to e il relativo andamento nel tempo;  
b) i tempi medi di erogazione dei servizi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente. 
 
Art. 33. Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento dell'amministrazione 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento re-
lativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato “indicatore annuale di tempestività dei pagamenti”. A decorrere 
dall’anno 2016, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore, avente il medesimo og-
getto, denominato “indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti”. Gli indicatori di cui al presente comma sono 
elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e modalità definiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata. 
(comma così sostituito dall'art. 8, comma 1, legge n. 89 del 2014) 
 

 

 

 

 
 
 

 
 


